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È ‘uni ciiaccistto pubblicato sat 
( Erterd-Rabbeno } questo; ‘che: Ù chiarissimo Ho. 


©” Cesare Musatti: ci invia: La Visita leggesi' con! vera: 
dilettazione, ‘tanto ‘i versi sored*spontanei; lepidissimi* 
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“landi. che impalmava. in. Udine orsono pochi giorni 
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‘ Jogna, ‘pe’ tipi dello Zanichelli, lo Poesie: varie dì: Luigi . 
“Pinel ii le.quali.se,. com'era a. 


*Porio ‘perd. che “se ine pccupasse il Carducci, giudice 
“mon sospetto certamente di facili: alogi.. Se nondimeno. 


SAL libro-riuscirà.a; scuotere la profonda e tenace. non | ° 


‘’’curanza. del pubblico ‘per. tutto: ciò che è-afte, e arte 
“del Verso .jh. ispecie, jo: non's0.; 
“cerà a‘chi serbi ancor fedo alla poesia ‘delicata intima; 


pura; castigata” nella formà;. semplice: e vera nell'af-'-. |" 


© Petto” Nè:d altra parte il. Pinelli è già.un, Rovellino;"- 
. Nè nuove: sono”lè" poesie: ‘Glie, variamente. disposte. 6. 
* Gollegate, ricompaioho ora in questa. definitiva edizione 
+ Bolognese. SL 

‘Le ‘poesie. ivi. raccolte. vanno. ‘niente. mero. alte, di 
‘60-21 87, abbracciando: per tal'modo.la produzione . 
‘ Poetica di un:periodo. di” più che venticinque. anni, 
= Veramente. grande: mortalis aedi spatitnà, Così ché.’ 
forse: ‘apiù d'uno parrà ‘insolita ‘e-quasi. ‘maravigliosa 
. la; invincibile e fernia- pertinacia :di. amore, ‘onde il 


Pinelli prosegui. la possia ‘par sì lungo corse ‘di tempo. | 


tra tante:a sì- varie vicende delia patria, tra ian, 
“arvolte sì disordinato e: incomposto: fiuttuar: di Lago 
poetiche 8 di sistemi. e di scuole. fi 

Nobile 6 ‘modesta dome: li animo suo: vò la viti Luigi. 
Pinelli, spesa tutta nei servigi per.Ja patria, nel culto 
“dell’arte, net” insegnamento. NatoWpresso ‘Treviso. rel. 
1840, si: "trovava studente ‘a Venezia nel. ‘59. Come. 
‘scoppiarono i. primi ‘moti di guerra, ‘egli piantò la. 
scuola: egli studi, prese parte alla campagna e com- 
-battè:a San Martino iDatos) poi all'in<egnamentp, nel 
’66.si ‘trovava,..cre 
 corseadimpu gnare.1ò armi, e trattosì dietro un gruppo 
de’ suoi. studenti, ‘“combattà. a Bezzecca, Restituitosi.. 
‘poi alla senola,. diè fuori in vatie-riprese le sue opere 
poetiche; prima. alenne satire: L’ Italia pretesca è. 
| ctarlatanesca s poli Pensieri ed affetti, è nel ‘76, pel 
+ Brigola: di: Milano, ‘la Vita lintima, e nell' 80 te Poesie 
; mimime, che poi ripubblicò lo: Zanichelli nell" 89, 





Attualmente, 6’ continua. ancora a Udine néll’inse-’ 4 CO 
peysolitario e mo- 


© gnamento. delle lettere: patrio; 


è desto, piena, la mentè del suogii 
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.« ehi egli «continua ad. amare. i ;hE n ‘giovanile. E, . 
+ Blovinie, ‘è rijnasto nell'animo ttia:ssi JA ANCONA intatti” 


i primi entusiasmi, e vivi Élifamtieni sdegni e salda 
la feda.. Ed.io ricorderò sempre .con “quanta. efficace - 


‘bontà;. con quanta amorevole cura-fu. egli a me.gio- 


“vinetto prima'e principal guida allo stiidio delle lettere - 
“ed ssempio vivo del come, esse si. debbano. : amare, 


» Queste” ‘Poesie varie. idecolgono; ‘adunque; i più. ed 


gl mégliò . delle, diverse. pubblicazioni poetiché det Pi. 


‘ nelli, e vanno dal ’60 all*:87. Chi. ripensi alle tante’ 
 & diverso tendenze letterarie ‘è poetiche, chie sì ven- 
_ nero. determinando rel periodo.compreso tra :queste 
due date, troverà naturale che dal libro dél Pinelli 
arrivino; al nostro orecchio gli echi di'più altri posti : 
di tutti quelti cortamente, ch'egli amo nella sua gio 
vinezza p'è.vi si sente a tratti il Leopardi .ed il-Foscolà, 
‘il Prati e il Carrer, lo Zanella e il Carducci. Echi, 
‘badiamo;:e ron ‘reminiscenze: sì sente-che il posta. 
- ha sentito con questi altri poeti, ha viîsstito con loro. . 


Nè però ci è grande distacco netl’arte del-Pinelli quanto ..} 
alla forma: chè sempre egli andò perseguendo l'ideale - |‘ 


d'una forma psetica semplice ed. alta, nobilmente ele- 
| gante; schiettAamente italiana. 
Il Carducci, che discorse delle poesie del Pinelli. 


con la sua solita lucidità e sicurezza critica ammi» 
rabile, le divide come in tre periodî distinti: l'uno, . 
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— quella intitolata - Memorie di Pisa. Efficacissimo ‘pure. 








‘di Merntaria,. ove il.poeta ebbe morto un'fratello, *. - 
Nelié poésie di argomento filosofico il Pinelli ac-- 
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- tifico Sy afferma». ‘con: ardimento,. e in ‘cui il poeta si 











| Questo -mometità - psicologico ‘ è fermato . con- molta . 





 B'civile.e storica; a: Po fi quei Ò i ser È sù 1 


1 altito;: che: va-dal: MOT 
1175, 6 in questo”si ‘afferma. il DO IICNO) filo oflcp del: 0. 

déel'Pdoeta ic > 
Ù; dal 76% CEI 


o del: primo “periodo; nobili tutte! per” purche I 
- motiti, Che le ispirarono; a. me-piace più per l'arte *. 


‘per la.sicurezza.e la forza del seritimento il ricordo 0. 


“0a lie canta’ lesconelusioni della: scienza. moderna; #0. 
el “domplesso . problema . psicologico, che travaglia Via 

slo nostre. coscienze, trova una. solizione in quel'tone. 4 
nondoy: che, “ammettendo. il pros i; 
9, miglioramento dell’uomo,: non. 


n “manca” quindid’un’alta e veraniente umanzidealità, ac e 
“Questi: ne già.in qualche Nrica del 69; 0/1. 


è adeguata espressione nelle... 
“delle quali il: pensiero scien IE 


‘stacca: affatto, e non. senza -dolore, dal suo ‘passato. ni : 


‘evidenza. nell’ Inno dgli iMustri veterani dell’ atte 5 
superstiti: nel'quale, pur professando ‘la ‘maggiot ris 150 






‘una glorificazione del.; 
grandi’ note disperse,joli 
” grupparsi. in ampie srreto a 
| Serpeggi un motivo creatore, che. invada possente= i. 
mente l'anime ‘di chi legge. Quel vago ‘panteismo, in 0: 
poeticamente la nuova-credengza' scien- | 


ca. Sondrio, quando di-Muovo . 


.. tifica, e che 
‘. poesia, è dal ‘poeta più tosto ‘intuito, ‘che sentito col. = © 
| molta profondità. L'anima sua ron. riesce a. trasfon= “0 

.dersi.tuita nella natura con una ‘specie di’ ebbrezza, 
«a sentirsi cor. voluttà parte; piccola. Sh,1 ma. pur. intima. 


sp Ito per l' arto, 


“ gverenza a: lo: ‘splendor : di loro intatte Fedi; Al: “posa. ci dI 
A ctormina però a.se stesso i nuovi-ideali, e quasifse” eta 


Svgiustifica coni poeti, che: a loi. furono, cari nella PT 
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i "Not vi Accorate: o cari;. il i fedi nuove . 
ct.) L'umanità cammina; 


Ariela a un'alba. più ‘lucente! Li pura. i : v° «i i: Sai " n. _ ch - 


‘Em inox Abd? oh no;. ‘no ‘dite; -necende. Spie cl 
Vir d'amor. riovélla; SACTND cea 
A nostri. petti... S 


- Anche altrove echeggiano le grandi hotè side pensiero. 


a moderno; come per. esempio né. Credo, che è.tutta n 0.0 
genio umano. Sono. però quasi .. 





è. non riescono -ancora-ad ‘age. 
ie, nelle quali .signoreggi e. 





eni si risolve 
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i, e più ancora sarà, fonte di tanta. 


parte del gran tutto vivente. 


c'U Dowvunqie-un tormento, 
iu.) ovunque accompa na 
ati morte un: lamenta 
Cei gi Gotale è la Jegge; 
Da n “1 Non ‘nego che sia, - 


' Ce: SI 
Soa 


pai 0.1 Sublime armonia 1. ; Mi. 
“I nuovo credo è più nel pensiero; ‘che néi. sento 


Lo ‘mento. Troppo gran parte ‘del ‘giovenil sentimento |. 
| de ‘poetà è in contradizione cone nuove-idee. filo=.. 

«© sofiche dell’ uomo’ Maturo; gosì che s’ avverte. quae. 
i là che l'anima sua non'è rilscita, com'è riuscito: per. 
wie diverse ‘il pensiero, a ricomporre. l’aspro dissidio . 
‘tra la. realtà delle cose e l’aspirazione:infinità..Golpa,..... «.; 
© sé colpa è, d. diciamo ‘piuttosto carattere. «del. amo= n Ci 
mento storico, in. ‘cui crebbe | ‘6 ‘sì svolse. 


l'ingegno : 
del Pinelli. 


AQ ogni modo; ii in taluna di queste poesie il pen= 


siero. si afferma in modo nuovo. ed ardito, e speciale «. 


‘mente ‘con vera e. classica ‘bellezza di immagini nel. i. 
‘ l'Abisso, che è come un gran quadro. fantastico della: 


vita umana tracciato. a grandi linee, con singolare. 


_ chiarezza e sicurezza: di tocco, Il Pinelli Y° ha seritto . 
‘nell’85: buon segno. cadesio ; 
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è Ancor più vivida e fresca. che. mai, 
Nel carattere passionato. ed irrequisto ‘del nostro . 


‘ poeta vibra con varia intensità più d’una:corda; ma : 
SÙ tutte predomina: quella d'una viva e squisita Sen- 


segno, che la sha: Musa Di 
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(è canta nobilmente: l'amo: 
*tparcherie antiche confà 

1 $8 contomperare con. Gusto l''elemento.reale e l’idéeale, 
Pep lui l'amore non è.mai sòlo una: fabbro dei sentsi,. 
«7 "ma. sì. anche una dolce ebbrezza della fartasia;. euna:-. 
‘Vera passione del sentimento. Veggasi, ad. tel ra 
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in. sibilità; @ da sia, ‘passione amorosa, “er Porta di 
«; ‘interior lavorìo, sfuma: per. io più in una tenerezza’. I | 
“> idillica Fed. elegiaca, che. dà: un carattere in° molta: 
partie-nuovo a° Bùoi vefsi. d amore. <il Pinelli intende. 
one. ‘lontano così ‘dalle pe-' | 
O ‘arditezze moderne, egli, - 





x Messaggio furtiva, Sera di giugno, Dome! 


: <— monto, Ate, Ritorno, ecc. . co 
-..° Un rivoletto: di: superstite. romanticisino; discorre. 
.: Qhasi sempre per. entro ‘a queste. poesie ; ma è. «teriue, — 
. @-Non guasta; chè anzi sembra,.crescer grazia. “All'ofe | 
«ii fetto, Né un {i odi «donna si eleva mai da' suoi'versi  .|. 
© amorosi; chè | poeta. dB troppo. ifitento, ad ascoltare... 
io, i battiti ‘del proprio. cuore; Egli,.è. ‘poeta, eminente. n 
1° mente. soggettivo. Hgli..spira nei: sudi Versi. intimi. 
“l'una non so qual’ leggiadria; composta finche nell'irà,. 
nè» -discompagnata mai dalla. ‘forza; e dà vità, altre. i 
. che-allé passione d'amore; è; tatti Io ‘puri. e nobili | 1 
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fi ingegnò. “del: Pinelli ‘no ti: ia di iena. ‘ahé” di essi 
c *#cono a- Un tratto? e. che Di Duò flare. ancora: molte. 
— cose nuove & belle." Mi Mopti ria Piega i EA 
‘Però che egli ora. nccoppii. lai sicu conoscenza: 6°. È Da LEA, 
— ‘ecnici mezzi dell' arte alla vivace:'ed'aricoi? Agil Tesino e 
‘fresca: ‘maturità dell’. ingegno; alla:serietà:della DIO ii 
© fdineot'ealdo”e radcolto. .Nel qual: rAtcoglimenté;: monito Sat. art 
‘ chié ‘nella. squisita delicatozza- del ‘Sentimento; i nella; DE NEREO 





grazia: :di cui ‘spesso anche’ la forza del pensiero «si: 


vela, è {sia lecito il dirlo) pur incerta oziosa e'vaga. 

‘fantasticheria;’ ‘in. chi:si. risolve talora. la “veemenza: 
' della passione, il: Pinelli:presenta e più spiccate qua» i, " 
| dità del carattere: veneto, E ame: più d'uaà volta, 


leggendo i suoi vergi; è parso come di risentire là mite 


‘ed ampia serenità ‘di’ quelle verdi pianure trivigiane,.. 
. di rivedere il tranquillo: é pensoso: passaggio di quella . 
“gentil. terriceiuotà, che: per” finire col note di Dante. 
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i 0A iniliai ® 


E.le fontane di. È Brenta 8 di Pini. * su ti; deal Ahi i 
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morta, è le miserie dei volghi, © Lil fratello cadito A dir nota 
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È ci Mentana; ela sua ‘casetta... 
Li 1 Lora, MEEZO ASCOSR. 
‘Da: *l salica. Pieno 


* Che immerge la: sua. chioma. Tugiadosa : 
Ne 1 acque. del torrente, SL 


TO Nè già. ‘tutto questo per ste quale do e LEO 
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